
AL COMUNE DI PETRIANO
Settore Assetto ed Uso del Territorio.

Via San Martino, N. 2
61020 Petriano (PU)

Oggetto:  Domanda di autorizzazione alla perforazione e costruzione di  un pozzo ai sensi dell’ art. 18, comma 3,  della L.R. 9 giugno 2006 n. 5.
DICHIARAZIONE 

ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445

Il/La sottoscritto/a _______________________________ nato/a a ______________________ Prov. ____ 
il ______________ c.f._______________________, residente in Comune di ______________________ 
Via __________________________ tel. n. ______________, in qualità di proprietario dell’appezzamento di terreno ad uso (specificare l’uso) sito in Comune di ______________________, località/via ___________________, distinto in Catasto al Foglio ______ mappale _________ della superficie catastale di mq. ________;
consapevole che in caso di dichiarazioni non veritiere o di formazione o uso di atti falsi il D.P.R. 445/2000 prevede sanzioni penali e decadenza dei benefici (artt. 75 e 76),

CHIEDE

ai sensi del R.D. 1775/33 e della L.R. 5/2006, nonché del Regolamento provinciale “Disciplina delle derivazioni di acqua pubblica e delle occupazioni del demanio idrico” approvato con Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 13 del 26.02.2013.
l’autorizzazione a perforare e realizzare nel sito suddetto un pozzo, finalizzato alla ricerca e al prelievo di acqua sotterranea per  uso domestico, ai sensi del comma 3, art. 18 della L.R. n. 5/2006.
A tal fine dichiara:

· di essere a conoscenza delle responsabilà penali a cui può incorrere in caso di dichiarazioni mendaci nella domanda e negli allegati presentati, di formazione o di esibizione di atto falso o contenente dati falsi ai sensi dell’art. 46 del DPR 28/12/2000 n. 445.  

· che la realizzazione del pozzo si rende necessaria a seguito di ________________________;

·  che nel raggio di m. 30 dal punto di perforazione non esiste alcun altro pozzo pubblico o privato;

· che la zona di escavazione non è interessata da opere interrate quali elettrodotti, oleodotti, gasdotti, acquedotti ecc.;

· che non esiste possibilità di forniture alternative, né sono presenti condotte irrigue consortili nelle vicinanze;

· che il pozzo che si intende realizzare non ricade nell’ambito della zona di tutela assoluta e di rispetto relative a captazioni idropotabili, di cui ai commi 3 e 4 dell’art. 94 del Dlgs 152/2006.

Comunica di aver incaricato per tutte le relative incombenze e prestazioni tecniche il ___________________
con studio in Comune di _______________ via __________________ n. _____ tel. __________________.

Fa inoltre presente che, a seguito della costruzione del pozzo, intende prelevare acqua sotterranea nella misura di medi moduli/sec. ________ (litri/sec. _____ ), per un volume complessivo annuo di mc. ______ da utilizzare per _____________________ (precisare tipo di uso, luogo ed eventuale restituzione).

Petriano, lì …………………….                                                                        FIRMA


…………………………​​​​​

Si allegano in duplice copia:

· Copia documento di identità;

· Visura Catastale;
· Estratto di mappa 1:2000 con indicazione del punto di escavazione del pozzo, evidenziandone l’area da irrigare;
· Corografia in scala 1:10.000 (C.T.R.) con indicazione il punto di realizzazione del pozzo tramite Georeferenzazione con le coordinate (Gauss/Boaga-NE) X e Y; (2 copie);

· Relazione tecnica particolareggiata redatta da un professionista qualificato, in cui sia motivata l’esigenza del prelievo; siano descritte le modalità di esecuzione degli eventuali assaggi ed indagini preliminari alla perforazione definitiva, con particolare riferimento alla profondità massima da raggiungere; sia indicato il livello della falda captabile e la prevedibile situazione litologico – stratigrafica; siano effettuate valutazioni sulla quantità del prelievo, sul periodo di utilizzazione, sulle modalità di esercizio e di eventuale restituzione;
Il sottoscritto si riserva di presentare sulla base dei risultati della perforazione, l’utilizzazione delle acque rinvenute e contestualmente la Relazione finale e Certificato di Regolare Esecuzione del pozzo.

___________________________________________________________________________

INFORMATIVA AI SENSI DELL’ Art. 13 DEL Decreto Legislativo 196/2003 (TESTO UNICO IN MATERIA DI TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI)  

Il Comune di Petriano, in qualità di titolare del trattamento dei dati personali nella persona del Responsabile Servizio Assetto ed Uso del Territorio, La informa che i dati raccolti attraverso la compilazione del presente modulo vengono trattati per scopi strettamente inerenti al rilascio dell’autorizzazione richiesta, secondo quanto previsto dalle disposizioni di legge e regolamentari. 

I dati possono essere comunicati ai soggetti istituzionali nei soli casi previsti dalle disposizioni di legge o di regolamento, o a terzi interessati nel rispetto della normativa disciplinante l’accesso agli atti.

Il mancato conferimento dei dati comporta l’impossibilità da parte degli uffici competenti ad effettuare l’istruttoria per la valutazione dei requisiti richiesti per l’emanazione del provvedimento richiesto.

I dati da Lei forniti verranno trattati sia utilizzando mezzi elettronici o comunque automatizzati, sia mezzi cartacei. 

I dati da Lei forniti potranno essere utilizzati al fine della verifica dell’esattezza e veridicità delle dichiarazioni rilasciate, nelle forme e nei limiti previsti dal Decreto Presidente Repubblica 445/2000 (cd. Testo Unico sulla documentazione amministrativa, recante norme sull’autocertificazione).

Le ricordiamo che, in qualità di interessato, Lei può esercitare in qualsiasi momento i diritti previsti dall’art. 7 del codice della privacy.
Petriano, lì________________                                                                                              FIRMA

Il Regolamento provinciale “Disciplina delle derivazioni di acqua pubblica e delle occupazioni del demanio idrico” approvato con Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 13 del 26.02.2013, all’Art.49 – disciplina l’uso domestico ai sensi dell’articolo 1, comma 3, lettera a) della L.R. 9-6-2006 n. 5. Oltre a quanto previsto da tale normativa, le condizioni essenziali per la configurazione dell’uso domestico sono: 

a) essere proprietario, affittuario, usufruttuario, titolare di diritto di abitazione; 

b) essere persona fisica; 

c) utilizzare per irrigazione di orto e giardino di uso familiare; per uso igienico della abitazione; per uso potabile della abitazione. 

Ai fini del presente Regolamento sono assimilati all’uso domestico, purché il terreno da irrigare non venga coltivato per scopo di lucro e non superi i 1000 mq di estensione: 

a) l’irrigazione di orti e giardini di proprietà condominiale a prevalente uso residenziale; 

b) l’irrigazione di orti e giardini afferenti a più proprietari di immobili residenziali; 

c) l’irrigazione di orti, giardini, aree a verde pertinenti ad immobili in uso ad associazioni onlus, enti e istituti senza scopo di lucro, ordini religiosi ed enti 

ecclesiastici. 

Sono inoltre assimilati all’uso domestico le derivazioni di acqua pubblica per l’uso potabile o igienico, a servizio di fabbricati di proprietà pubblica, la cui gestione è assicurata in forma diretta da Enti Pubblici, e non configuri un’attività economico- produttiva o con finalità di lucro.

Sono comunque esclusi dall’uso domestico: 

a) il riempimento di piscine; 

b) il funzionamento di apparati di climatizzazione;

c) le utilizzazioni di acque sotterranee destinate a imprese produttive e a coltivazioni o allevamenti i cui prodotti finali siano oggetto di commercializzazione e di vendita; 

d) gli approvvigionamenti idropotabili a servizio di attività turistico-alberghiere, 

agriturismi, e strutture similari; 

e) i pozzi a servizio di più nuclei familiari che rivestono funzioni di acquedotto privato. In tal caso tali soggetti sono sottoposti al pagamento del canone di concessione; 

f) le derivazioni a servizio di imprese, anche individuali, di enti e di altri soggetti diversi dalle persone fisiche, ad esclusione dei casi espressamente individuati nel presente articolo. 

SCHEDA TECNICA RIASSUNTIVA PER “IL DATABASE”

(da allegare alla relazione)


Dati identificativi:

Ditta: ________________________________________________________

Uso:_____________________

Ubicazione pozzo:

Comune:  __________________

Località:   __________________

Foglio:     __________________

Mappale:  __________________

       Georeferenzazione


Coordinate (Gauss/Boaga-NE): X:___________






    Y:___________

Caratteristiche del prelievo:

· Superficie da irrigare:

1. foglio:                 ________

2. mappali:              ________

3. complessivi mq.   ________

   pozzo:

1. Diametro:    _________       

2. Profondità:  _________

3. Conformazione del pozzo: _____________________

4. Portata litri/secondo: ___________

· Caratteristiche pompa

1. Tipo pompa:  __________

2. Potenza Kw:  __________

3. Portata l/s:     __________

Periodo Prelievo:___________________________________________________

 

      ___________________________________________________



      ___________________________________________________

· Contatore:

Tipo:__________________________________________________

· Modalità di Utilizzo:_____________________________________________________

 ______________________________________________________________________

· Modalità di restituzione dell’acqua:________________________________________

 ______________________________________________________________________

Il Tecnico:____________________________________ Telefono n.______________

D

ata della Relazione_____________________




Bollo


€. 16.00
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